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«Il modello-Bibione a Treviso»

CONTROLLI SERRATI Un controllo della Polizia locale di Bibione: il comandante Gallo ha introdotto nuovi strumenti tecnologici

PORTOGRUARO

Raccontare il paesaggio
del VenetoOrientale attraver-
so la fotografia. È questo
l’obiettivo che si pone il con-
corso fotografico indetto da
Vegal in collaborazione con
Ediciclo editore, vincitrice
quest’annodel “Premio Eccel-
lenze Città di Portogruaro”. Il
concorso si inserisce nell’am-
bito dell’attuazione del Piano
di comunicazione del pro-
gramma di sviluppo locale
Leader 2014/2020 “Punti, su-
perfici e linee”. Il paesaggio
oggetto del concorso è la ter-
ra di fiumi (Sile, Piave, Liven-
za, Lemene e Tagliamento),
lagune (nord di Venezia,

Mort di Eraclea e Laguna di
Caorle) e canali (Litoranea Ve-
neta). Sarà importante per i
partecipanti focalizzarsi sui
luoghi dei ricordi individuali
o su quelli della memoria col-
lettiva, ritraendone i segni spe-
cifici come “punti” (chiese,
edifici rurali, mulini, idrovo-
re, architetture contempora-
nee, ecc.), “superfici” (boschi,
parchi, lagune, ecc.) e “linee”
(itinerari, filari, corsi dei fiu-
mi, canali). “Punti”, “superfi-
ci” e “linee” rappresentano in-
fatti le sezioni del concorso. Il
materiale dovràessere inviato
entro e non oltre il 10 marzo
2019aVegal. Il testodel bando
con tutte le indicazioni è di-
sponibile sul sito www.ve-
gal.net. (t.inf)

Paesaggio da raccontare in foto
parte il concorso del Vegal

IL BILANCIO

«Le telecamere con i
lettori-targhe hanno
consentito di ridurre di
molto furti e rapine»

FEDERCONSUMATORI

CONTESTA LE CRITICHE

MOSSE DALLE

ASSOCIAZIONI DI

CATEGORIA E DIFENDE

LE RESTRIZIONI

«IL SEGRETO PER

GARANTIRE MAGGIORE

SICUREZZA E’

UNIRE ALLA PRESENZA

FISICA DEGLI AGENTI

I NUOVI STRUMENTI»

PORTOGRUARO

Federconsumatori difende la
bozza di regolamento comunale
sui giochi d’azzardo e attacca le
associazioni di categoria: «È in-
quietante come le lobby si muo-
vano in difesa dei propri interes-
si, in spregio alla dignità e alla sa-
lute dei cittadini». Renato Vivan,
responsabile dello Sportello Fe-
derconsumatori di Portogruaro
e Paolo Ormesi, presidente Fe-
derconsumatori Venezia, hanno
criticato lemaggiori associazioni
di categoria per i giochi d’azzar-
do, Astro, Sapar e l’istituto Mil-
ton Friedman, per aver inoltrato
una lettera a tutti i consiglieri co-
munali di Portogruaro affinché
votassero contro il regolamento
proposto dalla Giunta Senatore

per contrastare l’azzardopatia.
«Oltre a ritenere che, per alcuni
aspetti, la proposta della Giunta
sia troppo permissiva e non suffi-
ciente per combattere in modo
serio il gravissimo problema
dell’azzardopatia - hanno detto -
evidenziamo che la salute dei cit-
tadini vaposta sempre al di sopra
di interessi di parte. Federconsu-
matori, sia a livello nazionale che
in ambito territoriale, è da anni
impegnata nella lotta a questa pa-
tologia, che crea vere e proprie
tragedie nelle famiglie colpite.
Abbiamo depositato a tempo de-
bito le nostre osservazioni inma-
teria di gioco d’azzardo e speria-
mo che le forze politiche ne fac-
ciano proprie almeno alcune. De-
finire di “vitale importanza” per
lo Stato il gioco d’azzardo onesta-
mente ci sembra un azzardo. Co-

meci sembraunazzardo - hanno
aggiunto - affermare che la limi-
tazione oraria sia negativa per la
lotta all’azzardopatia. Vogliamo
ricordare a questi signori che il
gioco non paga mai, vince sem-
pre il banco, ma forse questo lo
sannobene».
Il regolamento comunale in

materia di giochi - che prevede
una distanza minima di 500 me-
tri tra nuove sale/apparecchi da
gioco e i luoghi sensibili, un’atti-
vità consentitadalle 9 alle 23, per
un massimo di 10 ore, con inter-
ruzione obbligatoria dalle 13 alle
14.30 e dalle 19 alle 20.30, e infine
il divieto di oscurare le vetrine
con vetrofanie, doveva essere di-
scusso in consiglio comunale a fi-
ne dicembre - ma per questioni
di tempo l’argomento è stato rin-
viatoalla prossima seduta. (t.inf)

«Azzardo, giuste le nuove regole»

SAN MICHELE

Da San Michele e Fossalta al-
la grande Treviso: venerdì An-
drea Gallo, dirigente del distret-
to Veneto, è stato presentato
pubblicamente nella sua nuova
città. Agli ordini del comandan-
te ci saranno una novantina di
agenti chiamati a vigilare su
una città di 80mila abitanti ma
con un hinterland urbano di
250.000abitanti.
Comandante Gallo tra po-

che settimane inizierà la sua
esperienza a Treviso. Le pri-
me impressioni…
«Ho accolto la notizia della

scelta del sindaco Mario Conte
con naturale grande soddisfa-
zione. E’ il coronamento di un
percorso professionale iniziato
nel 2008 e che ha dato notevoli
risultati nella gestione della si-
curezza urbana in particolare a
Bibione, spiaggia chedamaggio
a settembre si trasforma in una
vera città con quasi 200 mila
abitanti».
Più di qualcuno parla del

“metodo Gallo” nella gestione
della sicurezzaurbana…
«Beh, questo non può che fa-

re piacere. E’ vero: Bibione per
un decennio è divenuto un vero
e proprio laboratorio dove sono
state sperimentate nuove tecno-
logie prestate ai servizi di poli-
zia giudiziaria, nuovi strumenti
normativi per il contrasto
dell’abusivismo commerciale,
nuove tipologie di servizi per il
controllo capillare del territo-
rio».
In particolare a cosa si rife-

risce?
«Parlo delle videocamere con

lettori-targhe installati a Bibio-
ne nel 2009, primo Comune del-
la costa veneta; ora ne abbiamo
25 su tutto il territorio. Parlo
dell’uso delle termo-camere per
individuare i ladri che circolano
al buio, dei gps da installare nel-
le bici per debellare centinaia di
furti di due ruote a Bibione,
dell’utilizzo del drone per indivi-
duare imagazzini a cielo aperto
dei venditori abusivi, degli agen-
ti vestiti da bagnanti per indivi-

duare in spiaggia i ladri di cellu-
lari, del servizio del vigile di
quartiere che gira anche all’in-
terno dei cimiteri. Questi sono
soloalcuni esempi».
Da lei anche l’idea di forma-

re un super nucleo di polizia
locale fra tutti i Comuni del li-
torale veneziano…
«Sì, il progetto è stato presen-

tato l’anno scorso in Prefettura
a Venezia poco prima dell’esta-
te, raccogliendo subito il con-
senso ed il supporto dell’allora
capo di gabinetto, Natalino
Manno, che, grazie alla sua
grande professionalità e lungi-
miranza, aveva offerto il suo
supporto. Il progettohabisogno
però di tempo per arrivare
all’approvazione di una serie di
atti: credo e spero che possa es-
sere ripresoprimadell’estate».
Alcune vostre operazioni di

polizia vi hanno portato an-
cheall’estero.
«Sì, un paio di operazioni

hanno varcato i confini naziona-
li e in modo particolare siamo
arrivati fino in Romania dove
abbiamo ritrovato costosi cellu-
lari e bici di lusso rubate, denun-
ciando i responsabili dei furti.
Due agenti sono partiti da Bibio-
ne arrivando inRomania per re-
cuperare la refurtiva».
In chemodo si può realizza-

re una efficace azione anticri-
mine per il controllo del terri-
torio?
«Non è facile sintetizzare in

poche parole. Dico solo che se
uniamo la presenza fisica degli
agenti alla tecnologia possiamo
raggiungere ottimi risultati. Ad
esempio le autovetture del co-
mando di Bibione registrano i
tracciati dei percorsi che vengo-
no effettuati. Questo serve per

capire quali zone vengono me-
no pattugliate e su quali si deve
potenziare la presenza. Le tele-
camere con i lettori targhe han-
no dato fin dalla loro prima in-
stallazione, che risale al 2009,
ottimi risultati con un abbatti-
mento del numero di furti e ra-
pine su tutto il territorio comu-
nale».
ATreviso cosa esporterà da

Bibione?
«Certamente la determinazio-

ne, lo spirito di squadra che de-
ve stimolare ogni giorno tutti gli
agenti, la voglia di sperimentare
nuove tecnologie per creare an-
che a Treviso una sorta di labo-
ratorio di sicurezza urbana par-
tecipata, cioè con il contributo
dei cittadini che sono sempre i
primi “controllori” del territo-
rio».

MarcoCorazza
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Quarantottoanni, tre lauree
(giurisprudenza, scienze
giuridichee lettere) con
specializzazione in sicurezzae
ordinepubblico,Gallovanta
un’esperienzamaturata
soprattuttoaBibionedoveha
rivoluzionato lapolizia locale,
per far fronteauncentro
balnearechedamaggioa
settembrediventaunacittàda
200milaabitanti contutti i
problemi legati alla sicurezza
urbanacheneconseguono. Il
comandodiBibioneèstato tra
iprimi inVenetoadotarsi 10
anni fadell’unità cinofila
antidroga.

Ha 48 anni e tre lauree
pioniere dell’anti-droga

La scheda

L’INIZIATIVA

Unpatto tramusei per valo-
rizzare i musei archeologici.
Concordia Sagittaria oggi rin-
nova “l’amicizia” stretta insie-
me a Verucchio (Rimini), Bel-
monte Piceno (Fermo) e Vetu-
lonia (Grosseto) per la valo-
rizzazione e promozione dei
rispettivi musei archeologici,
accomunati dal tema dell’am-
bra e del suo utilizzo in passa-
to.
Oggi sarà Concordia ad

ospitareun incontrodedicato
ai quattro musei gemellati, a
rinnovo del patto d’amicizia.
Questi sono «i musei che non
dormono», come li ha definiti
Piero Pruneti, direttore della
rivista Archeologia Viva, in
occasione del precedente in-
contro dei 4musei gemelli te-
nutosi proprio a Verucchio lo
scorso ottobre in occasione
dellaFesta della storia.
La tavola rotonda, in pro-

gramma amezzogiorno con i
4 sindaci, approfondirà tema-
tiche relative all’archeologia
come bene “Comune”, pro-
prio a partire dall’esperienza
di queste piccole ma impor-
tanti realtà che, anche in si-
nergia tra loro,mettono in at-
to iniziative di promozione e
valorizzazione dei territori a
partire dal proprio patrimo-
nio storico-culturale, vera ri-
sorsa per il futuro delle comu-
nità locali.
Il patto è stato stretto nel

2017 a Belmonte con la firma
dei sindaci che si erano ritro-
vati proprio per la valorizza-
zione dei rispettivi territori,
uniti dalle loro origini proto-
storiche legate alla via
dell’ambra.
Un’unione che oggi viene

consolidsta e che nel pome-
riggio alle 16 vedrà all’opera
anche i giovani. Saranno in-
fatti realizzati dei laboratori
per i bambini e ragazzi nelle
sale museali. Per l’occasione
inoltre, i musei saranno visi-
bili gratuitamente.

M.Cor.
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Concordia
rinnova oggi
il patto
dei musei

Portogruaro

`«Videocamere e termocamere, uso del drone:
porterò nella Marca il mio approccio tecnologico»

`Intervista con il comandante della Polizia locale
Andrea Gallo: «Siamo diventati un “laboratorio”»


